
CULTURA E SPETTACOLI 

Clajr» Nebout a Sergio Rubini nel lllm di Marmili 

Prìmefilm. Regia di Manuelli 

Un amore 
lungo un sogno 
Un* notte, un *>gno 
Regio: Massimo Manuel)!. Sce
neggiatura- Massimo Manuelli, 
Marie-Christine Quesierbert. 
fotografia: Giulio Albonico. 
Muskft: Paolo Conte. Interpre
ti. Sergio Rubini, Claìre Ne-
boui, Hugues Qucster, Laura 
Leiblein. Italia, 1988. 
MllWQ: De Aratela 

V | Ji cinema concepito, rea* 
lizzato off Cinecittà palesa su
bito connotazioni, segnaleti
che inconfondibili. Ne è un 
esemplo probante questo lun
gometraggio a soggetto di 
Massimo Manuelli, che, facen
do ricorso a climi psicologici 
e ad ambientazioni chiaroscu
rali, proporziona per lo scher
mo una storia stemperata ele
gantemente tra allusioni e tra
sparenze, Un approccio, dun
que. che anche attraverso cer
ti sapienti supporti stilistici, 
qualj.lt> musiche originali di 
Paolo Conte o te sfumate im
magini di Giulio Albonico, si 
condensa, agita ed abile, In 
un racconto che lievita, si di
lata, culmina In uno spettace
lo fatto d) suggestioni evocati
ve '«lt ancor più, di frequenti 
accensioni oniriche, 

Il primo luogo deputato che 
fa Ida sfondo alla labile, ma 
non gratuita traccia narrativa 
è (ina Insolita, spopolata Tori
no notturna che richiama. Im
mediata, alla mente quell'ai-
moite» melanconicamente 
frp'tea" di caratterizzati «interni-
esterni" pencolanti ira'il più 
intenso Cechov e il più deso-
,lato Gogol, In simile contesto 
;è poi facile intravedere un de
licato plot variamente modu
lato tra I progressivi sposta
menti fisici-fantasticl di due 
«anime perse* nella notte, nel 
disorientamento delle loro 
stesse esistenze. Abbiamo fat
to cenno prima a Cechov, a 

Gogol, ma nel film Una notte, 
un sogno affiora anche, quasi 
tangibile, il senso di quelle so
spese atmosfere dostoievskia-
ne già registrate in alcune tra
scrizioni eterodosse e sfortu
nate delle celebri Notti bian
che. 

Bruno (Sergio Rubini), un 
fotografo dalle frequentazioni 
un po' spericolate, incrocia in 
piena notte, in una piazza di 
Torino, la parallela vicenda di 
Silvia (Claire Nebout). agiata 
signora borghese in fuga da 
chissaché e drammaticamen
te alle prese con un gruppo 
scatenato di violenti balordi. Il 
sopraggiungere decito del fo
tografo mette in fuga 1 malin
tenzionati. Dopodiché, Bruno 
e Silvia, prima impacciati, poi 
sempre più in confidenza, pe
regrineranno a lungo per le 
vie deserte e per i luoghi infidi 
Pino a scoprirsi vicini, solidali 
ed a fare l'amore furiosamen
te, disperatamente in un'im
provvisata alcova. Presto, pe
rò, spunta l'alba e tutto sem
bra dissolverli col dilatarsi del
le prime luci, Silvia, tuttavia, si 
abbarbica * quel suo nottur
no, esaltante sogno d'amore, 
ma già Bruno sta eclissandosi 
a bordo di un convoglio diret
to al nord. È stata soltanto una 
dolce fantasia? Una labile chi
mera? Chissà!? 

Film di astratto rigore e, in
sieme, Intriso di fervidi senti
menti, Una notte, un sogno n-
scuote subito simpatie e con
sensi calorosi dagli Spettatori 
più riflessivi, mentre lascia 
probabilmente un po' più 
freddi coloro che prediligono 
una spettacolarità più aperta, 
esplicita. Nell'insieme, però, si 
tratta d'una prova matura, raf
finata, ove Sergio Rubini e 
Claire Nebout, nei ruoli mag
giori, forniscono prestazioni 
davvero pregevoli, scnsibilissi-

' Musica 

Fatane 
muore sul podio 
[È morto a Monaco il maestro Giuseppe Palane, col
pito da malore mentre dirigeva // Barbiere di Sivi
glia di Rossini. Aveva cinquantasette anni. Sulla 
breccia dal 1951, si era affermalo nei più importan
ti teatri d'Europa e d'America. Alla sorpresa per la 
scomparsa si aggiunge quella di una strana lettera 
anonima, giunta nei giorni scorsi al Teatro dell'O
pera, del quale Patané era direttore musicale. 

. IRASMO VALINTI 

• • ROMA Giunge da Mona-
'co di Baviera la luttuosa noti-
?la, Mentre dmgeva il rossinia
no Barbiere dì Siviglia, il mae
stro Giuseppe Patané. colpito 
da malore, e deceduto poco 
dopo 11 ricovero in ospedale. 

L'avevamo applaudilo nello 
scorso mese di marzo neH'£r-
nani di Verdi, al Teatro dell'O
pera di Roma. Avrebbe inau
gurato la nuova stagione con 
"Falstaff, ed era afiidata alla 
sua bacchetta anche la Mada
ma ììutterffy di Puccini, Diret
tore esperto e scaltnto nel me
lodramma, Giuseppe Patané 
•aveva più recentemente af-
fiancato ai successo in campo 
melodrammatico quello in 
campo sinfonico Per Santa 
'Cecilia, aveva, in questa stessa 
si {igiene, diretto con plasticità 
e vigore, una splendida, prima 
.Sinfonia ó\Sibelin$. 

Discendente da musicisti si
ciliani - Il padre, Franco, 
^scomparso nel 1968 per un in
cidente automobilistico, fu di* 
ireltore d'archeitra interna/io-
.nalmcnte apprezzalo - Giù-
.sepnp Patané era nato a Na
ilon il primo gennaio 1932, Di
plomaci In pianoforte e 

(Cumpnswliine al Conservato-
jno napoletano, debutto in 
|campo direttoriale clic non 
! aveva ancora veni'anni, nel 
il951, con la Trauiatadi Verdi, 
•suo autore prediletto. In una 

decina d'anni si affermò in tut
ta Europa, assumendo direzio
ni di teatri (Linz in Austria, 
Deutsche Oper a Berlino 
ovest, Rovai Opera a Copena
ghen), accolto con entusia
smo in America e poi alla Sca
la di Milano, vent'anni fa, con 
Rigoletto, Ha diretto la Filar
monica di Vienna e la Staais-
kapelle di Dresda, nonché le 
orchestre del Covent Garden, 
a Londra, e del Metropolitan, 
a New York. 

Temperamento vulcanico, 
musicassimo, nervoso, era 
uno di quei direttori che le or
chestre stesse, poi, alla fine. 
applaudono, battendo con i 
piedi la pedana. Uno di quei 
direttori, anche, che suscitano 
invidie e gelosie. 

Solo per dovere di cronaca, 
nferiamo che, pochi giorni fa, 
in una lettera anonima, giunta 
al Teatro dell'Opera, si chie
deva che, a seguito della mor
te del direttore musicale, si 
chiamasse al suo posto un tal 
altro personaggio. Nello scor
so apnle, Patané era slato no
minato direttore musicale del 
Teatro dell'Opera Al momen
to della lettera in questione, 
Giuseppe Palane era ancora 
vivo e nel pieno della sua eb
brezza musicale (dirigeva 
Rossini), alla quale terremo 
legato per sempre il suo ricor
do. 

Il noto attore è Mirabeau Scrittore, drammaturgo, 
in «La Rivoluzione poliglotta. Una personalità 
francese», film kolossal poliedrica. «Il mio 
che celebra il bicentenario nuovo ruolo? Hitchcock» 

Peter Ustinov per 89 
Si sono concluse a Parigi le riprese di La rivolu
zione francese, kolossal europeo per celebrare il 
bicentenario dell'89, alla cui produzione parteci
pa anche Raiuno. È un film in due parti, con due 
registi: Gii anni illuminati del francese Robert Enri
co e Gli anni del terrore dell'americano Richard 
Heffron. Uscita prevista a novembre. Peter Usti
nov, uno degli interpreti, lo racconta cosi. 

ALBIRTO CRISPI 

• i Nel kolossal che celebre
rà sugli schermi il bicentena
rio dell 89, Peter Ustinov è Mi
rabeau. Un nobile donnaiolo 
capace di dimenticarsi la rivo
luzione per inseguire una bel
la ragazza. Grande amico di 
Danton che gli rimprovera le 
distrazioni per il gentil sesso 

Le è piaciuto questo ruolo, 
signor Ustinov? 

Molto Per due molivi Perché 
muoio presto, e me la sono 
cavata con pochi giorni di ri
prese E perché sono quasi l'u
nico personaggio che conser
va la propria testa. Muoio nel 
mio Ietto, e per quei tempi 
non è cosa da poco. 

Che Immagine della rivolu
zione emergerà da questo 
film? 

Sara una nvoluzione diversa 
da quella a cui il cinema ci 
aveva abituato. Un '89 senza 
eroi. Anche i personaggi più 
classici, i Danton, i Robespier
re, sono pieni di debolezze La 
rivoluzione sarà vista come 
una specie di tragico talkshotv 
televisivo durato otto anni. Un 
talkshow in cut tutu parlano 
contemporaneamente, e nes
suno ascolta. 

Lei il era già occupato della 
Rivoluzione francese In un 
testo teatrale. 

SI, era un dramma intitolato 
La poltrona vuota, in cui i 
«grandî  delta nvoluzione si 
ammazzavano l'un l'altro fin
ché non rimaneva solo un tro
no senza padroni Era un mo
do di dire che gli uomini pas
sano, le Klee restano. Le rivo
luzioni a volte finiscono In 
massacn, ma lo spinto rivolu
zionano resta valido. È cosi 
per la Rivoluzione francese, 
per quella russa. 

Lei è d'origine russa. Inter

preterebbe un fina n i '17, 
dopo U finn «UIW 

Magan Ma in quale ruolo' 
Non assomiglio a nessuno dei 
capi bolscevichi 

In quale misurali «ente rus
so? Torna spesso In Unione 
Sovietica? 

Le mie radici sono mol'o me 
scolate Mio padre era tedesco 
di origini russe, mia madre 
russa di origini francesi Io so
no nato a Londra ma sol» s*a 
to concepito a Leningrado, e il 
luogo di concepimento se
condo me, e fondamentale 
quanto quello di nascita In 
Urss tomo spesso, ho cono
sciuto Cbrbacfov, abbiamo 
fatto lunghe chiacchierate Ho 
scritto un libro intitolato Mv 
Russia, m cui ho tentato di 
correggete certi luoghi comu
ni che noi occidentali abbia
mo sull'Urss, e un altro, isti 
noo in Ffussia, per accompa
gnare un reportage televisivo 
che ho girato laggiù per la tv 
tedesca. Quando l'ho presen
talo mi si è avvicinata una vec
chietta, che ho scoperto esse
re la vedova del primo segre-
tano del partito comunista 
svizzero! Abbiamo parlato dei 
vecchi tempi, aveva conosciu
to tutti i leader della rivoluzio
ne, e mi ha detto: *SL Lenin 
era un'intelligenza superiore, 
ma nessuno sapeva ballare 
comeBucharin!». 

È per caso parente dell'ai 
ministro della difesa sovieti
co Ustinov? 

No. Me l'hanno chiesto anche 
in Urss Ma mi hanno anche 
detto che non era possibile. 
Lui aveva troppo poco umori
smo. 

Oltre all'Inglese, ti russo e 
all'Italiano, quante lingue 
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Peter Ustinov 
net panni 
del detective 
anese Charhe Chan 

paria? 
Non lo so. Davvero. L'inglese è 
la mia lingua madre, ma per le 
altre mi basta sentirle qualche 
giorno e le imparo. Le ho ap
prese tutte da adulto, solo 
ascollando. In realtà non so 
l'italiano. So il romanesco per
ché ho lavorato con delle 
troupe di Cinecittà e so il mila
nese perché ho fatto delle re
gie alla Piccola Scala. 

Quanti Bori ha scritto? 

Due romanzi, due libri di rac
conti, un'autobiografia, ventu
no-drammi, sette o otto sce
neggiature Scrivo tutti i giorni. 
Non nesco a fame a meno. 

Da dove le viene questa «pò-
Uedrkltà»? La aia era una 
tanUgUa dì artisti? 

È una storia tnste e, buffa. Mia 
madre era pittrice. Mio padre 
aveva, secondo me, un grande 
talento come scrittore. Ma era 
incostante. Iniziava un roman-

Il disco. La band inglese dal 2 giugno in Italia 

Cure, il suono tenebroso 
di una chitarra che non «urla» 
Robert Smith esce dal silenzio. Dopo due a .ini, 
ecco un nuovo disco dei Cure, ùiià prova come ài 
solito eccellente, che promuove il gruppo inglese 
tra .pochi classici gdegliwanni Ottónta; Il •suonò è 
inconfondibile, sc^ro. Ma: la voce e la chitarra di 
Smith gettano intorno fasci di luce* contraddicen
do con incredibile eleganza gli stilemi consolidati 
della tradizione dark. Dai 2 saranno in Italia. 

ROBIRTO GIALLO 

H i La solita storia: quando i 
Cure si chiudono in studio, la 
critica comincia ad agitarsi 
scompostamente, come si 
chiedesse cos'avrà in mano 
Robert Smith dopo le incisio
ni. Non c'è stata eccezione 
per questo Disintegration: 
grandi attese, seguite poi dal 
tradizionale tripudio di super
lativi. SI, Disintegration è un 
disco eccellente, ben suonato 
e meglio ancora scritto, inseri
to in quel filone che tante sod
disfazioni ha dato al rock in
glese (oltre ai Cure, di certo 
Siouxie and the Banshees e 
altri). Ma, siccome porta qua
si in toto la firma di Robert 
Smith, è anche un disco di 
passaggio, come una nuova 
tappa nel percorso che il pal
lidissimo chitarrista compie 
da oltre dieci anni. 

Non sono molti, oggi, i 
gruppi forti di un suono ine
quivocabile: come i Pink 
Royd sono proprio loro, e lo 
si capisce al primo leggero 
tocco di chitarra, i Cure han
no nelle loro canzoni un mar
chio di fabbrica che le rende 
uniche. Una riconoscibllilà 
estrema garantita ovviamente 
dalla voce sospirante e acuta 
di Smith, ma anche dalla fe
deltà a un percorso preciso. 

Erano una punk band, i Cu
re, la prima, forse l'unica, a far 
funzionare II difficile passag

gio che portava dal punk alle 
tenebre. Niente da dire: Il si 

. sono persi in molti, risucchiati; 
da un underground arido co
me quello inglese, oppure 
convertiti alle glorie del pop, 1 
Cure no: prima dischi scurissi-
mi e angoscianti (Pornogra-
phy, ad esempio), poi tentati
vi da «tuttologi» dèi rock, che si 
condensavano in un disco 
bellissimo e pieno di contrad
dizioni come Kiss me Kiss me 
Kiss me. Erano momenti di 
gloria che Smith non disde
gnava di sottolineare: «Oggi i 

.Cure possono fare tutto», dice
va. Arriva Disìntegratìon e bi
sogna ammettere: è vero. 

Le storie angoscianti di Ro
bert Smith diventano qui più 
normali, quotidiane, forse per 
quésto, più angoscianti anco
ra. Come in uose to me alla 
base ritmica si univa un respi
ro affannato, quasi un inseri
mento subliminale, qui si sce
glie la via sinfonica. Piainsong, 
che apre il disco, sembra pro
prio un'avvertenza: qui si en
tra in una terra ombrosa, at
taccatevi al pochi raggi di lu
ce. Cosi l'incedere maestoso 
delle lunghe introduzioni por
ta dritto alla voce di Smith, 
spesso cammuffata dall'elet
tronica, e alla sua chitarra as
sente: pochi arpeggi portati in 
primo piano che danno alla 
scurezza dell'insieme la gra-

I Cure tornano con un nuo.o disco e una tournée italiana 

devolezza della penombra. 
Spavento? SI, i Cure hanno 

ancora questa malattia di ori
gine dark. Ma questa volta c'è 
una lettura intellettualizzata, 
elegante; che porta il gruppo, 
quasi di peso, fuori dal cer
chio delle band per affezionati 
e ne fa un progetto totale. In
gredienti, i soliti: basso e ta
stiere- assicurano una base 
scura, chitarra e voce illumi
nano, l'apporto di altri stru
menti, rumori, inserimenti a 
sorpresa affidati a Laurence 
Tolhrust (che lascia ingruppo 
subito dopo il disco) risulta 
determinante. 

Quanto alle parentele con 
la psichedelia si sa, Smith non 
ama parlare di generi, ma ci 
sono e si sentono. Nelle chi
tarre, soprattutto, ma anche 
nella ritmica del basso (Si

mon Gallup) che avvicina 
questi Cure ai grandi Joy Divi* 
son, almeno nei punti più scu
ri del lavoro. E poi ci sono le 
ballate (anche quelle sinfoni
che, come Luilaby) ole picco
le cavalcate tra voce e chitarra 
(come Picturesof you e Pro-
yers for miti) che indicano ai 
Cure la strada giusta; una spe
cie di macchina del tempo 
che consente a Smith e soci di 
cercare novità nella storia del 
gruppo, nella musica già scrit
ta. E un vantaggio non da po
co per uno dei pochissimi 
gruppi che è rimasto oggetto 
di culto anche aumentando 
costantemente le vendite. Un 
modo elegante, tra l'altro, per 
dire chiaro che nelle tenebre 
ci si può muovere agevolmen
te, magari Illuminati da una 
pìccola chitarra che non uria 
mai. 

1 tnwBStnwitt 
adesso sari 

m un film 
sulla Rivoluzione 

e poi Hitchcock 

20 a) giorno, scriveva una pa
gina e la leggeva a tutti, dai fi
gli al lattaio. Poi se ne scorda
va. Scrisse otto romanzi tutti 
fermi alla prima pagina. 
Quando io scrissi il mio primo 
dramma, lui non'mi chiese 
«come hai fatto a scriverlo?*, 
ma come hai fatto a finirlo7». 
E 10 gli nsposr «Non ho fatto 
leggere la prima pagina a nes
suno» 

Sta scrivendo anche In que
sto periodo? 

S), appena tomo nel!% mia ca
sa in Svizzera, tra Ginevra e 
Losanna. Ho appena termina
to un romanzo di spionaggio 
intitolato The disinformer. E in 
parte ispirato all'autobiografìa 
di Peter Wrighl, Spycatcher, il 
libro che ha fatto arrabbiare la 
Thatcher. 

FI u n praatuno nolo aara 
quello di un regista, Alfred 
Hitchcock. 

È un ruolo molto divertente (I 
film è di Larry Cohen e mi pia
ce molto Vedremo Hitchcock 
nella parte finale della sua vi
ta. ormai tranquillo, pacifica
to. . quando all'improvviso un 
misterioso maniaco, innamo
rato dei suoi film, comincia ad 
uccidere persone «imitando» 1 
thnlling di Hitchcock. Una co
sa vagamente pirandelliana. 
Ho conosciuto Hitchcock a 
Cannes, quando stava girando 
Cacao al ladro, insieme a Cary 
Grant e a Grace Kelly. Era un 
uomo impenetrabile. Molto 
spiritoso Se fosse qui con noi 
ed entrassero dei terroristi, lui 
non sì spaventerebbe, ma co
mincerebbe a «dirigerli». Di
rebbe- «Ma quel mitra, non si 
impugna cosi, e lei, suvvia, si 
aggiusti quei passamonta
gna...». Era un uomo lontano 
dal mondo. Per lui, tutto era 
cinema 

Anagrumba 
Musica 
coi gruppi 
di base 
• 1 ROMA Millenovecento!-
tantanote di libertà è il titolo 
della seconda edizione della 
rassegna nazionale di gruppi 
musicali di base promossa 
dall'Anagrumba insieme M-
l'ArciNova e all'Associazone 
Jonas L'anno scorso vi prese
ro parte ben 1600 gruppi, e la 
finale, svoltasi a Reggio Emilia 
e vinta dai napoletani Alma 
Megretta, tu npresa e trasmes
sa da Raitre, che questa volta 
aderisce All'iniziativa, Ma dal 
concorso si" è passau alia for
mula della rassegna «perché 
non ci interessava scoprire 
ogni anno il gruppo emergen
te tramite una competizione, 
quanto piuttosto offrire uno 
spaccato significativo della 
realtà di base del rock italia
no*, come ha spiegato il presi
dente dell'Anagrumba, Luca 
Foman. nel corso di una con
ferenza stampa a cui hanno 
preso parte anche Vincenzo 
Striano dell'ArciNova e Gino 
Paoli. Paoli fu il garante de) 
concorso nella passata edizio
ne, ed ha lavorato a stretto 
contatto con l'Anagrumba 
nella definizione del suo pro
getto di legge, la 2880, dedica
ta al settore della musica ex
tracolta In questi giorni do
vrebbe essere presentato in 
Parlamento un suo secondo 
progetto riguardante gli spa
zi «Girando per la campagna 
elettorale sono capitato spes
so in posti dove non c'è nulla, 
i ragazzi si ntrovano attorno 
ad un muretto, e quasi sem
pre scopri che poi c'è un cine
ma o un teatro chiuso, abban
donato da dieci anni. Con 
questa legge vorrei che si cen
sissero tutti questi spazi e che 
fossero redistnbuiti, non so 
ancora con che criterio, ad as
sociazione culturali e coope
rative di giovani*. 

Paoli ha anche cnticato il 
progetto di legge di Carrara 
che incrementa 1 tondi alta ti
nca trascurando ancora il set
tore della musica «extra-col
ta*, mentre invece ha avuto to
ni morbidi per la Stae, le cui 
quote sono una delle difficoltà 
più grosse che 1 giovani grup
pi si trovano ad affrontare. 
Striano ha sottolineato l'ina
deguatezza di una legislazio
ne «prebeatlesiana* ed ha an
nunciato che il mancato fi
nanziamento da parte del Co
mune dr Firenze potrebbe far 
saltare per quest'anno il tradi
zionale Indipendent meeting. 
Intanto, per tutto giugno Ana
grumba e Arcinova raccoglie
ranno dischi e cassette dei 
gruppi, dal 15 al 30 luglio si 
terranno le selezioni regionali; 
la rinate si svolgerà nuova
mente a Reggio Emilia dal 22 
al 24 settembre. QAlSo. 

• Il concerto 

La Bibbia 
secondo Berio 
M ROMA Entra una donna 
avvolta in una tunica grezza, 
che I avvolge dal capo ai pie
di Si pone alle spalle del di
rci ore che ha il podio molto 
accostato ai posti del coro 
Siamo nell'Auditorio della 
Conciliazione per una novità 
di Luciano Beno. Ofamm II 
coro è rappresentato da due 
gruppi di puen cantore*, uno a 
de itra l'altro a sinistra, che 
ha ino ai piedi due gruppi 
fctrumentali fiati e percussio
ne Suoni e voci sono collegati 
a un particolare sistema elet
troacustico, che dà agli eventi 
sonon una rotazione e un mo
vimento nello spazio La strut
tura esecutiva nprende alla 
Intera il senso della parola 
ebraica che intitola la compo
stone Ofamm, rotazione 
à\ punto Una importante 
composizione di Beno, nevo-
cante situazioni della Bibbia 
the, attraverso i millenni, si 
manifestano anche oggi. Si
tuazioni drammatiche e tragi
che (visioni terrificanti annun
ciate da Ezechiele), che, ruo
tando, portano a momenti an
che di liberazione, di gioia so
spirata. pregustata nelle dol
cezze del Cantico dei Cantici. ì 
due cor) si alternano nel pa
ventare il peggio e nel deside
rare il meglio, svolgendo un 
palpitante discorso musicale, 
oscillante tra sensi di orrore 
(apparizione di esseri con ali 
e zoccoli, rombo di grandi ac
que, ecc.) e ansie amorose 
(«sei bella amica mìa... i tuoi 
denti... i tuoi seni come due 
cerbiatti...»). 

È d'intensa presa il sorgere, 
il crescere, l'intrecciarsi degli 
eventi sonori che, da squilli, 
trilli e schiocchi di strumenti, 
balbettìi dì voci e vocalizzi 
pervengono à momenti di fra
gore e ad altri dolcemente sal

modiane Un'ampia «rotazio
ne* di suoni e voci, nella qua
le viene inserita la figura di 
donna che era rimasta accuc-
ciata nell'ombra. Si alza ruo
tando e togliendosi dal mallo 
dei panni, ora ammucchiati ai 
piedi, si che sembra una Ve
nere sorgente dall'acqua. Ma 
è una Madre che conclude 
Ofanim con un canto denso e 
tormentato, scolpito nello spa
zio. Una fonda lamentazione 
avvolge - si canta in ebraico -
il destino di questa Madre che 
era una volta come una vite ri
gogliosa e frondosa, mirabile 
per l'abbondanza dei grappoli 
e che, adesso, sradicata e dis
seccata dal furore del vento, 
langue nel deserto, in una ter
ra secca e riarsa 

Attraverso quesi'Ofamm, la 
parabola creativa di Luciano 
Berio raggiunge un vertice, 
consacrato peraltro dalla 
commossa interpretazione del 
mezzosoprano Esti Kenan. Ed 
è anche sembrato che la mu
sica (risale al 1988 è la can
tante era scomparsa né! 1983. 
cinque anni prima) possa 
svolgersi come un'omaggio ad 
una cara persona, sradicata 
dalla vita: Cathy Berberian. I 
gruppi strumentali, con spicco 
di Michele Lo Muto (trombo
ne) e Terry Tunnicliff (clari
netto); i cantori del Fìnchlev 
Children's Music Group di 
Londra, diretti da Ronald 
Corp, nonché gli addetti alle 
apparecchiature elettro-acu* 
stìche erano calati esemplar
mente nel pathos dì questi 
suoni, accresciuto dalla dire
zione dello stesso Berio, ap
plaudì tissimo. Non ha diretto 
le repliche, avendo Wfanim 
sradicato anche lui dal podio, 
chiamandolo ad Oneglia, per 
le gravi condizioni della ma
dre. QEX 

Morguorito 
Yourcenar 
Quol?L'fornlté 
L'ultimo libro defl'autcWogra-
fia dell'autrice di Memorie di 
Adriano. 
Traduzione di Granelli C •Dario. 
«Supcrcoralli», pp. 301, L. 15 000 

BérMMtdaVflrvW* 
l'art* di fora fortwM 

dp ''«. 

,.' **$;, jii^ssffiSi»^*^ C i M 

La licenza, il disordine» il gio
co eretto a sistema, in un capo
lavoro poco conosciute dd ba
rocco francese. 
Introduzione di Giovanni Macchia. 
A curi di Barbati Piqué. 
Traduzione di Auguito Fruttati f. 
«1 millenni», pp. xun-jii con •> n V 
«razioni fuori lesto, L. 69 000 

Lalla Romano 
Un sogno dol Nord 
Paesi lontani, luoghi della me
moria, incontri e ombre, storie 
intraviste e sofferte: una nuo
va raccolta di scritti di Lalla 
Romano. 
• Supcrcoralli», pp. V-Z94, L. l6ooo 

Francois Truffavi 
Autoritratto 
Unir.lMJ.IIM 

Giovane ribelle, dilettare, In
namorato, regista « KriliqR: 
quasi un diario « inve i to le 
lettere scritte giorno dqpo 
giorno, per quarant'mni. ' 
Introduzione di Marco Valloni, 
A cura di Sergio Tofff Ili. 
.Supercoralli», ED, Uflv-soo con 14 
illustrazioni f'ìsrì testovL-,' seòbo' 

Rosetta loy 
Labkiclatta 
L'avido e fragile desiderio «ti 
vivere d'un gruppo di adole-
scenti nella Roma altobordi»-
se del dopoguerra. Un amo 
struggente romanzo dell'autri
ce di t e stradi di pohm. 
«Nuovi Coralli., pp. 169, L. 15 000 

Sotyo|ÌtRoy 
Lo nodo dell'indaco 
Vicende fantastiche, avvtntu* 
re dì giungla, piccole crMMche 
di vita quotidiana: raaltfc e in
venzione nei racconti del pài 
importante regista i n " 
d'oggi. 
Traduzione di Anna Nadotti 
«Nuovi Coralli», pp. VH>i4), 
L 16000 

GuydeMauposMnt 
1/trodita 
iHlliì.itAi.tJtfia^ 
Lo scontro di due mondi op
posti: quello piccolo-boijheàe 
degli impiegati, e quello del
l'artista gaudente e diuipa-
lore. 
«Scrittori tradotti di scrittori», pp. 
IQ7.L io 000 

Theodor Schiodar 
Federico II Orando 
La Prussia militare e l'Europa 
illuminista nella biografia di 
uno dei padri della Getmanìa. 
Traduzione di Gìuicppìni Piniiflri 
bai|a 
«Biblioteca di cultura Monca», pp, 
ix 47) con 16 ili fuori tetto. L. 6} eoo 

Ludwig Wlttganitain 
Tractatus 
loglco-philosophku* 

Una nuova edizione corredati 
dal testo originale a fronte, 
con tutti gli altri scritti filolo
fici non postumi. 
Imtoduzlone di Bertrand RlMaclI, 
A cut» di AmedeoG. Conte. 
• Noe», pp. ij.viii.il], L. 14 O M 

Gerard Gonott» 
Soglia 
laìatemlaMtam 
Un'indagine nel meccanismo 
che tegola, nascostamente, le 
nostre letture: le prefutioni, le 
dediche, le copertine, le «celti 
tipografiche, 
Tradmione di CimiUi Mei» Cederai, 
« Paperback», pp, « , , « , fc; io «M 

Einaudi 
l'Unità 

Mercoledì 
31 maggio 1989 
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